COMUNE DI QUISTELLO

(Provincia di Mantova)

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N°  40  DEL  28.05.2010
CODICE ENTE 10865

Sessione  straordinaria di prima convocazione

Seduta pubblica

L’anno duemiladieci, addì ventotto, del mese di  maggio, alle ore 20.45 , nella sala riservata per le riunioni.

Previo esaurimento di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge, vennero oggi convocati a seduta i componenti di questo Consiglio Comunale, nelle persone dei Sigg.:

	
	Presenti
	Assenti

	 1.  Pastacci Alessandro
	*
	

	 2.  Gemelli Enzo
	*
	

	 3.  Grespi Claudio
	*
	

	 4.  Ruberti Stefano
	*
	

	 5.  Cavalli Roberta
	*
	

	 6.  Selogna Gianni
	
	*

	 7.  Papotti Eleonora
	*
	

	 8.  Viviani Mauro
	*
	

	 9.  Malavasi Luca
	*
	

	10. Mari Spartaco
	*
	

	11. Camurri Filippo
	*
	

	12. Piva Mauro
	
	*

	13. Magri Elena
	
	*

	14. Zappavigna Tiziano
	*
	

	15. Malagutti Agide
	*
	

	16. Bussolotti Cinzia
	*
	

	17. Pivetti Tommaso
	*
	



Con l’intervento e l’opera del Segretario Comunale Sig. Cardamone Franco

Riconosciuto legale il numero dei Consiglieri intervenuti, il Sig. Pastacci Alessandro, nella sua qualità di Sindaco, dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’argomento posto all’ordine del giorno:

O G G E T T O:

INTERROGAZIONE CONSILIARE DEL GRUPPO “PER IL COMUNE” PROT. N. 3447 DEL 15.05.2010 AVENTE AD OGGETTO: ”MATERIALE IN AMIANTO SU EDIFICI COMUNALI”.

        Il Sindaco dà la parola al consigliere Pivetti il quale legge l’allegata interrogazione prot. n. 3447 del 15.05.2010 avente ad oggetto: ”Materiale in amianto su edifici comunali”.


Credo che sia un problema abbastanza serio. Già è in corso un processo nei confronti della Montedison che vede gli attori chiamati a giustificare per quale motivo in stabilimento veniva ancora utilizzato amianto dopo il decesso di persone. E stato richiesto anche un censimento dell’amianto. Vorrei sapere se questa Amministrazione ha fatto il censimento delle coperture in amianto.


Ass. Gemelli: legge l’allegata nota.


Consigliere Pivetti: mi ritengo soddisfatto della risposta anche se con perplessità vengo a sapere solo adesso che la casa di riposo aveva una copertura in amianto, perché, fino a che la copertura in amianto è quella della rimessa delle macchine dei vigili, poco importa, ma che la copertura fosse della casa di riposo è abbastanza serio ed importante. Mi auguro che la bonifica venga fatta secondo le norme e regole previste dalla legge.


Ass. Gemelli: non è che l’amianto sia pericoloso in sé, è pericoloso quando si sfalda quindi ogni tanto occorre verificare attraverso degli organismi esterni accreditati l’indice di degrado fatto attraverso una serie di parametri che il piano regionale sull’amianto prevede. So anche che sulla casa di riposo ma anche su altri edifici erano stati fatti questi tipi di approfondimenti per capire se si sfalda o non si sfalda.


Consigliere Pivetti: visto che l’amianto è stato messo fuori legge nel 1992, da allora non è stato utilizzato amianto né per la copertura di tetti, né per nessun’altra operazione. Se oggi nel 2010 abbiamo sul tetto della casa di riposo dell’amianto che deve essere stato posto antecedentemente al 1992, è più di vent’anni che è da quelle parti. Ho qualche perplessità che dopo tutto questo tempo non ci sia niente che si sfalda. Faccio presente che io ho lavorato per trentacinque anni in un’azienda dove l’amianto lo si utilizzava dappertutto e quindi quello che si sta celebrando a Mantova è un processo che vede soprattutto i parenti delle persone decedute. Io a suo tempo quando ancora ero in stabilimento avevo iniziato una pratica per essere riconosciuto “esposto amianto”, solo che stranamente l’Inail di Mantova ha ritenuto di non considerarmi tale perché la ditta ha certificato che l’amianto in stabilimento non c’era. L’amianto è un problema serio, ha una latenza di venticinque/trent’anni e quando uno dopo trent’anni se ne accorge deve sperare di morire il più presto possibile.

Consigliere Zappavigna: quello che dicevi tu Pivetti sull’amianto è giustissimo. Hanno mostrato in uno dei processi un documentario interessantissimo dell’”Istituto Luce” degli anni ’50 che faceva vedere i processi di creazione della fibra di amianto. E’ un documentario che consiglio a tutti perché è impressionante, c’è una nebbia di polvere di amianto e si vedono le persone che impastano. Faccio presente che ci sono stati negli anni una serie di equivoci sull’amianto derivanti dal fatto che alcune aziende hanno prodotto dei materiali che chiamano fibrocemento, che sono molto simili all’eternit dal punto di vista dell’aspetto per cui molte coperture sono state fatte passare per fibrocemento ma in realtà era un sistema per nascondere delle vecchie coperture di amianto. Certe volte ci sono delle situazioni che si incancreniscono anche per quei motivi che sono stati comportamenti scellerati.

Consigliere Pivetti: voglio precisare che con l’amianto nom morivano solo i lavoratori interessati alla manipolazione dell’amianto, ma anche le mogli che a casa lavavano le tute e non enteavano in contatto con l’amianto ma lo trovavano nelle tute dei propri congiunti, questo per dire come l’amianto sia subdolo. Credo, e spero di sbagliarmi, che buona parte dell’acquedotto di Quistello, sia fatto con tubazioni di fibrocemento; non so se sia fibrocemento o se ci sia anche dell’amianto. 
Letto, approvato e sottoscritto.

IL SINDACO - PRESIDENTE

F.to Pastacci Alessandro










IL SEGRETARIO COMUNALE










    F.to Cardamone Franco
_______________________________________________________________________________________
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